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LA VOCE AMICA 

NuM. 1 

BDLLETTlftD DELLD PDRHO[CHID DI t 
~ . 

Febbraio 
Questo mese ri,.(J)Se<e col lume in mano, il 

lume .acceso e be1wde.tto dell.a Canidelora, 
1 simbolo della :fede viva e operante, fiamma 

splendenite col nostro apparire n el ·1n,ondo, 
nei! SacJ·ainento de·l Bmtteisirno, e al nostro 

' scomvarire dal mondo nel SacraJmen.to del
l'Olio Santo, Maria, divenuta madre, sale 
al Ternp·io per la Purifì<Jazione e vi porta 
in. offerta i doni deil vovero: tortore e co
lombe. La Chiesa. li ac.corn.pagna nelba pro
cessione dei lumi acc0si, proprio come noi 
dovremmo ·<11C•COmpagnarla 1Jer la nostra 
!Jurificazione. 

Stia dunque appesa wiia varele della: ca
mera la candlela che il Parroco ha ben.e · 
detto a ricordare il riostro apparire n el 
rnondo e ingresso n,ella Chiesa e a ricor
dwre wnche la nostFa uscita dal mondo e 
l'incontro con G·e.sù, come in memo alle 

, Verg'ini sapie'fltt.i. stette ba lucern:a accesa 
nell' aspevtaz:ione de.ilo Sposo. 

F.ebbraio è im m ese rn.aTiiano anche per
chè di /ebbrai,o, nel 1858 la Vergin.e appa1·
ve ad una past·orezia dei Pfrenei. D'allora 
Lourdes 1·innov·a i miracoli narrati dal 
Vangelo, della ptscina di Siloe e della Pro
batbca: E' La Provviwenza di Dio, cumabiile 
sempre, che soccorre a tutte le sventure 
dell'anima e del corpo. 

I Sart;fii di febbraio sono usciti quasi tut
ti clai mon1astieri, cwS\e della sa11;tità e delia 
dvribtà, da Romualdo degli On.est:i, il con
tr5mplatore di Ravenna che aprì le celle so
livarie ai frati pen<itenti; Scolastica sore lla 
di Beneid·etto; ·i SeitfJe S(Jf11,ti Fondatori che 
cl~edero vita mll'Ordine dei Serviti. Gli schia
vi hanrt;O pure il loro Santo in febbraJio: 
Giovanni de Matha che volle l' Ordine dei 
Trim'i. tari, per la redenzione dei fratelli f at
ti ignominioso mercato. 

A febbraio sono poi legate alcune uswn
ze d1el popolo cristiano quale la benedizio
ne delbla go/,w nel giorno di S. Biagio e quel
la dei bmnbmi nella festa del prete mar
tire S. Valentino. 

Il popolo ha vena di poeta. Come ha da
to a:tia Vergfo'!<e i più dolci nomi, cosi ri
corda i Santi di Dio con queste usanze che 
la Chiesa, ind'Ulgente maestra, ha bene
detbo. Esse sono i fiori più umili della fe
de, quelli che gli uomini superbi non do
vrebbero sdegnare, come non li sdegna il 
Padre che è nei cieU. 

Sf\LCE (Belluno) 

Carnevale Jl\l FJlMIGLJJl 
In febbraio la geitlte... oarneva·l•eggia vo

lentieri. 
Irl nome viemie dalla Quiaresima e per 40 

gforni fUwti, cessava l'uso del'1e carni per
oiò si di·aeva che iJ giorno deiHe Ceneri 
«·Oal1llem lev.ahatn (toglieva l'.mso de1la car
ne). Di qiui iil nome .al tempo precedente 
che dov.rehbe i11cominoiare il 2 febbraio, 
s·e ormai, 1'1anno quan,t'è lungo non fosse 
pe.r mo.lti un continuo ca;rnevalle. 

MemoTabi.Li. i oarnev.aJ1i dei tem.pi andati! 
A VenezJiia 1e autorità assiste.iv.ano ai11e fe

ste popo1l.ari del giovedì grasso; si scanna.
va un tor·o grasso; si piantav.ano a1beri del
la cucoagna. A FirenZJe ill carnev·a•le assu
mev·a spesso negli spettaooli forme d'arte 
con car-ri a llego1rici e oanti. 

Cel1ebre a Roma la gara dei «rno.ocol9ttin 
che .i pairtecipanti doviev.ann spegner.e scam
bievolme.nte. In CaJ1ab:ri1a vi era 1'1uso di 
m.enar in giro, in gvopipa ad un a.sino, 
chiunque fosse trovaito a lavo.rare neg'li ul
timi giorni di carneV1rule. Nelll'Abl'luzzo, nel
l'ultima .giornata s i dov;eVJa - co1raggio let
tori - m angiare sette volte. A Viareggiio e 
San Remo il oarnev.a.le conisiste\113. in un 
covteo di cM'rii sfarz;oisi :mffigurarn,ti SC\en-e 
di vi tia paesana, chirumati addirittura .a 
con cnrso ... 

Ve ~1'è pe:r tutM i gusti; ma i t empi non 
so.no più queil1lli, perchè la vita ag1itata e 
triste v;a oggi rubanid·o aJll'•uomo la gio:ia 
schietta deJlla r1sata sapo.r-osa e pifillla del
la gio·condit à saina .e grad;ita. 

Ven. Scuola della B. V. di Salce 
I1l 14 gennaiio rrnl srulone dell'Asilo si ra

dunarono i fmte1li deJlila Semola per :La tra
CLi<ztonale pastasciutrta -e il r·esoconto a nnua
le presentato diai cessanti amministratori 
M.ario Bortot e Torme:n Gino i quali hanno 
J odevolme.nte svo-Ho i[ loro compito. 

Subemtrarono quruli nuovi ammimdstrato
ri: F i1st1arnl Luigi -e Sommaoal Ernesto da 
MedaJ. Invditato a panteciparvi anche 111 Par
roco, ha avuto o·ooasione e modo di racco
gl1iere da<i più anziani qualche notiztia sto
rioa detla Ven. Confraternita. 

Una rioel'oa aoou11aita sull 'or.ig ine, scopi e 
svi[uppi di questa Confnaternita si rende 
davvero intere.ssamte e il BoiU.e'btino nelle 
prossime voiLte ne dirà quailiche cosa. 

Messa nuova 
H ,prof. Ohierzi, nostro appassionato e in

.faiticatihl·e or,gialllis1Ja, (rl'essere stato discepo
lo di PageUa è suffi.c'i!ente garanzlLa deil.la 
sua oompet'e.nza) è I'IÌUJsci.to a po-rtare a ter
mine una Messa P.astom1e a.Lla quaJ•e lavo
rava dia dive:r.so· tffinpo e doveV'a inruugu
rare iii: nuovo Orgiano. 

L'ha gientilmente d·edicat.a alla Soholla 
C.antorum di SaJoe. 

Dopo sere e sere di prov,e, i canto·ri non 
meno apipaissi·o111ati e .indlaiJicabi1i e br.aV'i del 
Maestro, l'hanno eseguita la prima volta 
ne'l1a soI8lllnità di Nat3Alie e ripetut1a nelle 
feste di twtto il temipo natail'izio. 

E' a tre voci d'uomo, compnsta su mo
tiivii piast·OTafl.i, intonata ailila liturgia nata1i
:1r•a. Non oocoirre dirlo fu sincer1amente gu
stata e arpprez.za1Ja. 

Ulna Messa che r ive.la l''llomo drul cuore 
buono e sensLbtl·e come la sua musica. 

Mancava una cooa so.i.a: l'Org»1no. Pec
caito! pel'lohè... sarebbe stata tutt'altra co
sa. A'1 prossimo Natale neanche più la ri
conosceremo, tam.to saprà donare di armo
n:iJa, di oresc•endii, d:i ni,pteni, di dolcissimi il 
no1sltJ'o nuovo Organ-0. 

Mia aniche le nostr·e oroinari1e funzioni e 
solennità acqud,srt;·eranno un tono nuovo e 
più digrnitoso. 

« Rosignolo » 
Maestiro e viern org.anizzato·re ne:l campo 

de1Ja mu.si.c:a, orientwto dia un':inteJligenm 
perspfoace, e da una volontà che non s'ar
r-esta dirn1am.zii rui maggiori ost acÒhl, il pro
fessor Ohie-rzi ha messo in scena l'operet
ta «Rosi1gnolon. Interpl!'leti le giQlvani del 
piae.se. 

Be'lle voci, sfarzosi co·stumi, disinvoltura 
e padronanza asso'lmta dei palco e della 
parte. Cori, duetti, a soli... Due ore e mez
Zìa di vero speit.tacoùo. 

Chi non r.icorda il Ro.siignolo assetato dli 
sdle, di vita che Lascia H nido in ceil'Ca di 
avventure e f·eliaità e che poi. ritorna con 
l 'alii tarpate· al nido ancoTa caldo d'amore, 
so11a fallite di foliaità? 

La stoma dli tanti ouori! 
ApipilaU1dit<issima due volte 1a Sale.e, a Vi

some, a Cast ion. Lusinghieri giuddzi; incas
so lfoe 60.000 ci:t1oa, sempre pro Organo. · 



Cora,ggio Maestro, co~ggio rnrntori e at
tnioi! Sappiamo che c'è ancora deU' aJltro 
in preparazione peT carnevaJLe. A noi .non 
resta che «battere \Le mani» come chi non 
trovu t erminri sufficienti per decantar.e e 
mostm,re d' a~piprnzzarie la vostra attività. 

All'Asilo 
Anche i baanbinl deJJ 'Asilo hanno offerto 

una piacevol e f.e·stiwiola into.nata al Na
taile. 

Lo sapevamo (kulle precedenti che l,a gen
te sarehbe accorsa voll.-en ti.eri a vederli, que
sti piccoli eisibih·si in tant e gentili e infan
titl:i scenet1t.e. Sailonie zeppo, app[aUJSi, qual
che 'lacr:im.a silenziosa di rniamma che non 
sapeva frernaa1e il baitti:t.o forte cLel c1Uore e 
sottrarsi a1i com1plimenti e congratuilazion.i 
deil pubbllico. 

Brav•e .le Riev. Sum·e, in.g-.eg'nose e sempre 
origiinaU neJ:la scelta de l programma. Lo 
i~icordate? «L'alì1hero di 'N,a;taile», «~·e vec" 
chine», l'ubri1a.con en, «i consigli del diavo
lo» ... 

Belle e ind1mentioab Lli ore ancihe queste 
che ci i[))Vii1tano a r itornctre bamb.in:i dal 
cuore buono e puro e per lo meno a rispet
tare e difei11Jdie1re essi ancora bambini buo
ni e puri. Vogliia il Signor.e che questi itrat
ten1menti facciano spiarh'e Je tanto po·co liie
te e inn ocent i or e, seir,rute · e nottaite, ohe 
raddoppiano gilii affwnni, fanno rimpiange
re i1l denaro sp11ecato e l'innoc,enz.a per
duta. 

Assemblee 
si s uccedono nei loca1i d1eìla Coorpe:rotriva di 
Salce. 

Eohi im. favorie, echi in sf1avo1re. La S•to
ri•a ha una parOila da dire. 

T•rovo nel riegii1st.ro stor1co del1la Parroc
ch',a: 

"H g,ioruo Hl feb.biraio 1930 i sl)ci della 
Coo.per:ativa dii Consumo di Salce si uniro
no a fiesteggi1are ill 25° di fonda.zione deJla 
Società. La sera precedente, l1ll fraterno 
bamcihet1to, condito da 01nesta aJllegria e per
f.ett,3. amnonia. Al mattino, in corteo, pT·e
ceduti daHa loro barnd1i·era portata dal s1i
gn01· De Biai:>i·o Gio·vanrni, ·si r,eca:rono aJUa 
Parrocchiale per ass1stere a lla S. Messr<L. 
Qu ivi il Parroco benedì 11 loro vessillUo. La 
festa la.siciò in tUJtti ottima impr essione e 
fu caus.a di cotmI1.1111e 1l:etizia. E giiustamente 
poiohè ment11e molte Cooperative dell Bal 
lun ese, delil'Agordino, del Ca,dore, fondate 
in quest1i ultirrni te1np.i con slm1òo di fede. 
dopo pochi anni di vii-la tramontarono, que
sta di S,ake inVlece da ben 25 am1d continua 
a su·ssist ere e a fioriTe. Se.gno c,he ha ed 
ehbt; dei buoTui e bravi amministratori e 
cihe la flducia tr,a i socii rimaJne inalt.erata. 
Si augura e si fa voti che la Coopierativa, 
diretta con saggezza e giuetizi:a abbia a vi
vere lunga vita e d1are allbondan:ti frutti di 
economiJa e morailità al prubbrrfoo». 

Che d1h·e dopo 47 anni di vita? 
Si p.rr.parnno i soci di oggi, in queste as

semblee, a ce,Jebrare i l 50° di fondaziione? 

Cibo dello spirito 

Genitori ohe :wete firmato le pagiellile dei 
vostri ragazzi tenuti a lla Dottrina, av.ete 
tJutti ben rmetJtu to suJll 'eisiito da· essi ripor
taito a l primo trùmestre? 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Non cesserò di baMere questo chiodo fin
chè non Io vedrò entrato nena testa dei ra-
gazZJi ,e dei genitoru. , 

La stagione è. p iù propizia per lo studio 
del Catechtsmo. 

Non mettet,eJ.o in seco'lldo orditne, trascu
raite iil prmno vos~ro dovere vi assumete u
na beilJa resiponsabdli. ità d1inanzi a DJo. 

Se un giorno poi questi figlimoli vi riser
V·amo brutte soLrprese non lamenta·tevi. 

Ohi è ciausa del s·uo mal piang,a sè s t,es·so. 

OGNI SABATO seria a ll e ore 8 precise, 
neUa sala dell'Asirro, viene tenuta uma le
z1one di m.ùt1uu'a religiosa ,per i giovani. 

Tuit td .indistint a,me111t1e sono invitalti a par
teciparvi. Un b:::!l numero fin datlI' inizio, 
con passione e i·nt.eresSramento lo foequenta. 

Vorrei vede·re tuttii asset,ati di verità, per 
cui anoora una volt.a esor·to tutti ad inter
venil»e. 

OGNI GIOVEDI' sera alle ore 6: Lstru
zione rerligios.a ru1le giovani. 

Gentile lettrk e, sei sempre interven:u~a? 

Inte1wi1eni? P.er quali motivi non intervieni? 

Per finire 
Durante l'anno 1951 sono state faiHe in 

Par,roochi·a n. 8930 Comunion11. DUI'am.te 
l'.anno 1950 n . 4600. 11 numero quasi rad
cLop-piiato, ma non è proprio an cora da glo
rtar.sene, nè da pensare che sia veriarrnernte 
profonda e g.enera11e la pi•età EucairistLca. 

Ra,ocoma:ndo a piocolli e gran.di la pra.ti
oa cliei primi Venerdì del mese e ricordo 
che la se1,a p;recedente ogni p1~imo V1e1nerdì 
il P.arrn.oo è a dispo1sizione p~r le Confes
si'oni e viene tenuta una breve meditazione. 

Piccola u Posta 
Bruna, Elvi, Lerina - Svizzera, ·- Grazie dei 

voistri sa1luti ianto attesi. Per tutto il resto at
tendete l'ettera. 

Caso1l G. - Svizwra - Niente scuse. Se è co
me dke, molto be.ne. Del resto ne avevo cer
tezza. Per quanto r i.gua1,da l'Organo saiprà in
lanfo particofari da questo Boll.ettino. 

Deola M. - Svizzera - Grazie della sua of
ferta pro Organo, che publbliC'herò ormai la 
pro.ssima volta. Alug1uri. 

Rigoni Aldo - Argentina - Sei morto? 

Fregana G. - Sv.izze:ra - Probabilmente è sta
ta dimenticata. E ' così? Miì1le scuse. Attenda 
leitt era. 

Rin.grazio di ciuore i miei parrocchiani vicini 
e lontani che in oc:casione ·ue.Jle feste mi invia
rono i loro a·Ul§Uri. Sono serrl[lre attese e desi
deraite le notizie dagli emigrati a lle quali con 
saìlecLtudine ho 11 piaic·ere di rispondere. 

Al salumiere P ietro Daldosti di Bergamo, ri
masto più volte vittima di colpi ladreschi, si 
presentava un padre Cappuccino il quale gli 
presentava una busta sigillata, assicurandolo 
che quanto vi era contenuto era di: sua proprietà. 
Nella busta erano infatti custodite L. 51.400, sul
la provenienza delle quali il Cappuccino, trince
rato nel segreto della confessione, non ha potuto 
dare più precisi ragguagli. 

~er l'~r~ano nuo~~ 
Perchè tutti, presenti e assenti, possano se

g:uire gli svHu1P1Pi delile nostre opere; perohè O· 

gnuno p ossa avere un'idea del cammino fatto 

da qu an:cio è stata lanciata 1'1deia; perchè la sto· 

ria inlSegni ai posteri, che fra cent'anni legge

ra111no, come noi dall'esempio dei padri abbia· 

mo ill'.l!Ilarato; perc.hè infine quanti ancora titu· 

ban t i s'1uniscano in questa gara di generosità! 

Ecco un resoconto completo di ~ulte le offert~ 

entrat e dal 7 ottobre 1951 al 15 gennaio 1952. 

Rkav.ato Pesca 1lire 155.900; Cassa Schola Can· 
toru m 71.500; Oassa Fabbricel'ia 41.882; Incass 
Operetta « Rooignolo » 38.687; N. N. da Castio 
10.000; Impiegati Soc. Bel. per !'In. 5500; Par 
roco 5000; Trevissoi Natalino 5000; fam. Giu 
S€[Jipe Roni dal Bosch 5000; Sponga Giulio 5000· 

D. Nat<JJle Ca11li 2000; Busin Dante e Carme! 
(Congo BeJ.ga) 2000; Trev:s son Pietro 2000; D 

Ro1d Attilio 1800; De Menech Giusto 1700; Cas 
soll Fino 1500; Fenti Paolo 1500; Egitto Oliv~ 

1500; halllno offerto lire 1000: Ing. Baistrocchi 
S01Vi1'1a Giacomo, Caviola Rodollio, Da:l Poni 
Mar io, Da Rold Primo, Mazzorana Adolfo, Tr 
v1s1son Augusto, Sch:occhet Antonio, De Pelle 
grin Francesco, Murer Antonio, Murer Seba 
stiano, Canlin Giuseppe, Col:etli Co1!tante, Spon 
ga Antonio, $ponga GiudH~a, Zandomenego Li 
no, Dell'Eva Ettore, Sovilla A'lessandro, ìvlari 
De Ba11ba, Nenz Mario, Fa·m. Fant in memori 
V'eroniiea, Righe,s Rita, Ri.ghes Santina, ·Sig. Lon 
.go (da Giamosa) , Bristot Graziano, Fistar 
Giovanni, Fiabane Enn e.sto, D'Isep Fioravante 
N. N .; De Pe~legrin Atli.lio 5 frs. (L. 777); Spon 
ga AW lio 5 fns. (L. 750); De Toffol Costant 
lir e 800; Reo[on Guerrino 700; Nadalet Antoni 
700; Ce1lato Galliano 700; Barattin Ernesto 700 

Dandi Ca,praro Gina 600; hanno offerto lire 500 

Ciibien Giovanni, Costa Giacomo, Bri,stot Giu 
seppe, Da.J Pont Lmciano, Bortot Costante, Tof 
foli EJ.1sa, De Min Vittorio, Murei.· Sa,nte, Mu 
rer .A!meHa, Tavi Oliva, Ranon Arcangelo, Bar 
tot Antonio, Da!J Farra Amtonio, De Pellegri 
Danieùe, Prof. Mangio.la P ., N. N. passaggio li 
ve/Ilo, De Nart Rina, Somma.ca! Fiore, Calòar 
Co.stante, Fontanive Costante, Righes Silvio, D 

Bia:si Luigi, Boilzan Anna, Casa.grande Angelo 
C<JJpraro Aiug;usto, Capr aro Giuseppe, Canton A 

l <>.dino, Da Riz Anna, Bian chet Maria, De Bia 
si Aliberto, De Nart Enrico, Fant Giulio, Ron 
G UJg!ielimo, Co~lazuol G1us•eppe, Palma Giuse 
pe, Serafini Enrir:o, D'lncà Frances.co, Cadori 
Giulio, Tricheis G1uJio, De1l'E<V1a Silvio, CoiLla 
zuol Franceisco, De Barba Anna, De Martin 
Maria, Ca·sagran de Li.duin a, N. N. da Castion 
Dell'Eva P ietro, Calldart Tito, Trkhes Maria, Bu 
sin Ti.soni, Famigliia Busin, Rag G, Romi11, In 
gegn er Carnera, AliberiOlli, Sponga Arcangelo 
D. Demetrio Da Riz, Fregoma Vittorio, Da Ree 
Ernesto, Mares Maria, Rossa Domenko, De De 
Giovanni, Zanin Innocente, Vignolle DOIIllenic 
C<JJdorin Pietro; lire 400: D'Lsep Giusepp.2, Spon 
ga Samu e,le, De Bia1si Gi.UJlio, Savaris Mari , 
De Toffol G iUJseppe 350; lir e 300: Speranza Ga 
tamo, Trk:hes Gino, De Menech Servi.dio, Cal 
Q'art Giiuse;ppe, Zanatta Mario, De Martin S 
b<JJstiano, De Vecicihi Arturo, Capraro Ettore, D 
Biasi Gi11do, Candeago Bruno, Fant Angeila, S 
raifini Enrichetta, Caivra·ro Luigi, De Bia.si 
Bor tot Marnante, Roni Luigi, Casagrande Gi 
vanni, Carli ColSlta11tte, Fiaibane Cornelio, S 
macal Giovanni; lire 250: Roldo Attilio, Bian 
chet Primo, Roldo Silvio, Favretti Bruno, D '• 



Rold Eugenio, TrevLssoi Antonio, DeiU'Eva Ca

terina, De Dea Dante; lire 200: Fiabane Giu
seppe, Oanton Domenico, De M. Sebasti-ano, 
Fant Angelo, Bortot TOltnaso, Corso Pompeo, 

Dal Farra GLuse1ppe, Fontanive Celeste, Da Rold 

Olivo, TiboUa Giovanni, D'Incà Renato, Spo.nga 

Angelo, Siponga Angela, Colletti Enrico, Reollon 

Fiore, Sorio Rino, LevLs Giosaiait, Rossa Gius·ep
pe, Na.dialet Angelo, De Nart Stella, De Sailva

dor Fran<e., Da'Ha Rosa Fausto, Fiabane Pietro, 

Menato Rino, CarUn Angelo, Celato Mario, Lu
chetta Air;ciiuino, Schiatti Giovanni, De BeHegrin 

Luigi, Capraro Giovanni, Carli Angefo, Carli 

Forbunato, Picdn A·n.gefo, Carli Giovanni, Dal-

1'0' Antonio, Bri~tot Rosina, Da Riz A1ntonio, 

Paris Pietro, Odolo Giovanni, Trkhes Da Riz A., 

Fia.bane Giacomo, Biancihet Gi1useppe, F.iabane 

Arturo, Fi1abane Angelo, De Marcih Rodolfo 
Cal'dart AùLghiero; Caso~ F.rancesco 180; lire 

150: Casa.grande Ricica11do, Bo11tot Zaccaria, Da 

Rold Maria, Reolon Luigi, Fiabane Giuseppe, 

Da Rold Attilio, Fiabane Giovanni, 
De Bon knge.lo; Da Riz Lucio 110; lire 100: Da·l 

Pont Maria, BaJ.con Alberto, Cibien Umberto, 

Ved. Sorio, Dal Pont Carllo, Speranza Umberto, 

De Bebtin Giovanni, Canali Gui:do, Troian Ma
riano, Candeago Giuo;eppe, D'Isep Olivo, De 

Biasi Ernesto, Pitto Nereo, Cal.dart Ernesto, Ro
ni Giovanni, De Nant Rkcardo, Bianchet Ma

rio, Casul Lui.gi, Candeago At.tilio, De Min An

na, Da Recih Elvira, Tonmen Mansueto, Zam

polH Giovanni, Da Gioz Vittorio, De Bon Gia
comina, sorel'le De Bon, Re()lon Luigi, Reolon 
Carlo, Caildart Liuigia, Caldart Silvana, Bortot 

Fioravante, De Biasi Luigi, De Bon Augusto, 

Caso! Augusto, SovHia Augusto, Dal Pont An

gelo, Carli Giov. Battista, : Fa.gherazzi France
~co, Lazzari Francesco, Fagherazzi Giovanni, 

Roni Dome.nico, Garna Luig.i, De Vecchi Maria, 

Candaten Eltsa, Da Riz Geriardo, DaM'O' Giuer

rino, Da!il'O' RoanÌl!.da, Da Riz Arntonio, Cadorin 
Giuseppe, Da Ro'l,à' F.Jorindo, Roni Fedele, De 

Vecchi IUno, Caso! Vittorio; lire 50: Zabot Er·

menegi ldo, Dal Pont Gervasio, Bur'lon Anna, 

D'Incà Costante, Broi Arnna, Sov:i.l!a Giwieppe, 

Carli Ce.leste, Candeaigo Ange11o, Da Riz Pietro, 

D'Lsep iMar.ia, Sone1go . Agostino, Capraro Anna, 

Rossa Tomaso, Palman Pietro; DaH'O' L1t1igi 35; 

"DaH'O' Giovanni 32: F,regona Vittorio 30; Bran

t:aleone Aide'l. 25; Candaiten G'.useptPe 20. 

Totale lire 451.178. 

Hanno offerto granoturco: Ohierzi Gi,use[>pe 

kg. 50 (llire 2650); Da Rolrd AttHio 40 (2120); 

Nenz Utmlberto 30 (1!>90); Balcon Federico 20 

.(1060); MerUn Pietro 10 (530). 

Tota1le deHe entrate L. 45-9.128. 

Con.segnate al la Ditta lire 407.195; spese per 

Pesca, Operetta e parte lav. orchei;tra 2•5.883. 

Totale delle us.dte JiTe 43.3.078. 

Da agg1ungere l'iimporto del granoturco ohe 

le segueruti fam1glie hanno promesso d'i dare e 
che quanito prima incaricati passeranno a rac

cogiliere: 

Sponga Giovanni kg. 20; Dell'Eva Sperandio 

-40; Dell'Eva Arntonio 20; De1l'Eva Sante 30; 
Deola Umberto 20; Dalla Vecicihia F:!1uid. 20; 

Zanl[lieri Valentino 10; MaDcolina Angelo 10; 

Zampieri Caterina 10; RLghes ViHorio 14; Ri

ghes Arutonio 14; RLghes G~useippe 10; De Me

nech Gino 9. 

Grazie di cuore ai componenti la Schola 
Cantorium che hanno dato tutto l'attivo de,J1lia 

loro cassa. Grazie a que11i .che hanno dato mdl

io, a quel!Ji dhe hanno dato poc'O e di ouore, e 

grazi,e ancihe a quelli ohe hanno promesso di 

dare. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Troppa fretta 
Mi ero troppo fidato dell<a parola de.gli uomi

ni e con troppa siourezza vi avevo anruunciato 

che per Natale 1'011gano sarebbe stato già in 

Ohie1sa e avreibbe aJC·compagnato le beUe Pasto
rali e canti rua·ta1lizi. I fatoti delle alluvioni han

no costretto la Di1tota a rallentare i lavori. 

Forse (dko for.se per non peccare ancora di 
ecc•e.ssiva fidJuci1a) quando questo Bollettino u

scirà, gli operai della Ditta staranno liavorarn.cio 

in Chiesa pe.r ins tallarlo. Comunque ora data 

anche 'la sfa,gione fredda, un giorno più, un 

giorno meno dhe rHaDda, poco importa anzi a

vremo maggior mo<tivo di credere che il lavoro, 
senza fretta, riuscirà a perfezione. 

Collaudo 
Pos3iamo annunciare che l'inaugurazione sa

ra solenne. 

La Schola Cantorum maschile e femminile sta 

preparando un be;l.Ji.ss imo prog11ai!Ilffia compren
dente tra l'altro: 

Coro a 5 vo-ci mtste di C. Gounod: 11 Lungo 

il fiume di Babilonia 11; 
Coro a 4 voci miste di G. Ohierzi: 11 Saepe 

dum Ch!'is.ti 11; 
Coro a 4 voci milste di G. Chierzi: 11 Benedic

ta es tu 11; 
5 suonate per solo o.rg·ano eseguite dal pro

fesso" G. Chierz.i. 

Se sarà posstbile (intendo senza incontrar 

spe·Se) sarà invitato a 1!uonare qua:Jche altro 

maestro d 'organo; avremo così il parere di più 

competen1ti, sul1la bontà ciello strumento. 

Per l'ocicasione sarà presente anche Sua Ec
c·e11len21a Mons. Vescovo. 

Mi a;uguro ohe quel giorno la Chiesa (questa 
volta non il salone deI!'Aisilo) accolga tutti i 

pre.senti, soddi·statti e commossi, contenti e fie

ri de'! samifiJ2io e offerta 0he hanno fatto. 

PER LA LAMPADA DEL &S.MO 

Ca;sol Maria di Luigl L. 400; Sponga Nenz 

Amaibile 200; Roni Luigi e Domenica in occ. 

50.mo matrimonio 100. 

FRUMENTO PER PARTICOLE 

N. N. frumento per L. 1000; Dell'Eva Speran

dio e Antonio per L . 900; De Peillegrin Frarn

ces·co per L . 2·50; N. N. per L. 500. 

Sra.!cìe: Hanno o.fferto L. 100: Tav.i Silvia, 

Scussel Haria; L. 80: SeronLcie 1'sabeHa; L. 50: 
De Meneoh Li.setta, Scihioc·cthet Amtonio, Oarlin 

Angelo, De Barba Pierina, Bortot Antonio, Miu
rer Ame1lia, De Min Vi1ttorio, Nenz Gliaicinta, 
Benincà Maria; L. 40: Roni EmÌllio; L. 30: Tavi 

Olivia, iD'Lsep Vittorio, De Salva!lor Giovanni, 
Co&ta Corinna, Dal Farra Guglielmo, Co:sta Se
ba1s1tiano, De Mio .Almabi1le; L. 25: Casaigrande 

Ri•ccardo, Tramontin Mario, Spe,ranza Giovan
na, Sov:il.l!a Teresa; L. 20: Sponiga Maria, Can

ton AdeP.-e, Casta Aruge1a, .Speranza Antonio, 
P,r•aloran Maria, Tri,cih~s Amalia, Dalla Vecchia 

Lui1gi, De Bar'ba Maria, Mazzoriana Maria; L. 15: 

Bortot Lui•gia, Zabot Ermenegildo; L. 10: De 

V.a1lier Fio,re. - Tota1le L. 1280. 

3 

Col di Salce·: L. 150: Zaglio Pietro; L. 100: 

Batt1ston Amabile, ,A.J1berioli Anna; L. 60: De 
PelJegrin Emma; L. 50: Cap,raro Giovanni, Tor

men Giuseppe, Chierzi Giuseppe, Carlim Giu-

5eppe, Da Ronch Racihele, Prallo.ran Mario, Co

letti Angelo, Brach Giovanni, Roni Luigi, Co
letti Cos1ante, Siponga Antonio; L. 40: Capraro 

Tullio, Tormen Pietro; L. 30: Carilin AngeJo, 

CoL!e Ugo, De Sailvador Giuseppe; L. 25: De 
Donà Antonio; L. 

grande Err i1sa, Dal 

Car'lo, F1ant Lina. 

200: Carlin Antonio, Casa
Molin Giovanni, De Barba 
Totale L. 1255. 

Giamos,a: L. 100: De Nart Ric·cardo, Zampieri 
Valentino, Longo, Spon.ga Angela; L. 50: Cal

dart Maria, De Moline.r EmUia, Da Rol,ci Maria, 

Menegolla Ermini1a, De Min Alessandro, Celato 

Gina, Da Rold Maria, Da RoJ.d Giuseppe, Tre

vLsson Antonio, Candeago Attilio, Colfazmol 

Francesco, Bianche1t Mario, Cadorin Norina, De 

Nart Sergio, Fam. Palma, Menato Jole, Serafi

ni Gemma, Nenz Umberto, Da Rold filugenia; 

L. 45: Sailvador Rosa; L. 40: Dai! Pont Giaco 

mo; L. 36: De Nart 'l'eresa; L. 30: Roni Ugelmo, 

Fi·a:bane Pietro; L. 25 : Marcolina Augusta, '.lam
pieri Caterina; L. 20: Bianchet Liset.ta, Nadalet 

Armamdo, Ca.sol Lllli,gi, Deola Celeste; L. 15: Da 

Rol.ci' Ernesta. - Tofa,J.e L. 1676. 

Bettin - Casarine: L. 100: DaUa Rosa Fausto; 
L. 70: Fam. Busin; iL. 50: Da Rech Ernes.to, 

RLghes Elvira, De Barba Giulia, De Mi.n Anna, 

Tri•dhe1s Luigi, Ri,g1hes Gi1Ulio, Tri1ches Pietro, 

De Nart Rina, Tioballa Troian, Da Rold Lisetta, 
Bortot Amalia, Fenti Bianca, Fam. Boizan, 

Ca;Ldart Gioachino, Fa"l'r·etti, Celato Mario, Ri
ghes Maria, Den'Eva Ettore; L. 40: Da Rech El

vira, Sommaical ~imavante, TrLclhes Rachele; 

L. 30: Bortot Zaccaria, De Toffol Villllla, De 
Martin Rosa; L. 25: CoHura•to Remigio; N. N. 50; 

N. N. 25. - Totale L. 1430. 

·Canzan: L. 100: De Biasi Ernesto, De Menech 

Gi1U.sto, Candeago, Valt Bertma, Capraro Gi1u

seippe, Pitito Nereo, Dardi Gina, Egitto Ange

la, De Nart Enrico, SovHla Maria, TrevLSISon 

CJ.ara; L. 50: Co·~bertaldo Nmina, De Biasi Ma
ria, Fant Fiore, Barattin E11nesito, Coletti En

rico, ·casagrande Angefa, Sorio Rino; L. 40: 

Mares Maria, Fant Angela; L. 30: Oanton Ala

dino; L. 20: Dal Pont Gervasio, D'lsep Fernando; 
L. 10: Cervo Maria. - Totale iL. 1610. 

Prà Mag·I'i: L. 50: Nenz Mario, Sommavìlla 

Giacomo, Ro1do Atti!lio; L. 30: Rolrdo Silvio, 

Biaoohet Primo, Dal Pont Mario, Lucclhe-tt.a Ar

,Q;uino; L. 25: Oavio'ia Rodolfo, Zandomenego 

F'oirina; L. 20: Zandomenego Pierina, Dal Pont 

P.ao:Iino, Nadalet Anto.nio. - Tota.le L . 380. 
Bosch: L . 100: D'lsep Umberto; L 50: Roni 

Giuseppe. Da Ro11d Guerrino, Ing. Barcelloni, 

Tormen Giuseppe, Bor1tot Franees.co; L. 35: Dal
la Vedova Ernesto; L. 30: Bortot Angelo. - To
tale L. 415. 

Bes: L. 100: Candea.go Irma, Candaten Elisa; 
L . 50: F iabane Ernesto, Garna Si1lvana, Fre1go

na Maria, Odolo Giovanni, Dal Pont Pietro, 

Bianch et Gi•useppe, Carli Giovanni, D'Isep (Tu

gna), Fistarol Giovanni, Fi_abane Ivo, Reolon 

Guerrino, Dal Pont Angelo, Zanin Innocente, 
Da!l'O' Luigi; L. 40: De Dea Dante; L. 30: Dal-

1'0' Anfonio, Vignole Veronica, Fi1abane Cor
nelio, Da Riz Gerardo, Paris Anna, Fi.aobane E

lena, Cadorìn Giuseppe, Fiabane NeJ.éi'a, Da Riz 

Pietro, Dal Bont Antonietta; L. 25: Car-li Cele
ste; L. 20: ;Faghe-razzi Carmda, Carli Romana, 

Da Riz Nive.s, Candaten Giuseppe, Roni Rosina, 
F.iabane Giacomo, Sommacal Giovanni, Carli 

G~u1lia, Sonego Agostino. - Totale L. 1465. 

Col Dei! Vin: L. 50: Caldart k lighiero, Cal

diart Ro.sa, Capraro Giovanni, De Bon Giaco-
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mina; L. 40: Da Riz Celestino; L. 30: Caidart 
Luigia, Sovilla Caralina; L. 25: De Bon Augu
sto; L. 20: Speranza Pietro; L. 15: Da Riz Te
resa. - Totale L. 360. 

Canal: L. 100: Trevi&son ,Elisa; L. 50: Dal Pont 
Elisa, Ceilato Ermini1a, Coota Rachele; L. 20: Sc
rio Gina. - Tofa,le L. 270. 

Varie: @ami.glia Busin L. 500; Ri,ghes Rita 500; 
Sponga Attilio 250; Casso! Fino 200; Candeago 
Egi.dia, De Mar.tin Maria, Capraro Augu<Sto 100; 

Sernfini Enrichetta 50; De Bona Luigia (Ar.g.) 
500. 

(dal 30 settembre 1951 al 10 febbraio 1952) 

NATI E BATTEZZATI 

· Mares Luciano di Ferdinando e di De Mio Ma
rina. 

Da Riz· EleHra Teresa •cìi Franco e di Caldart 
Rosa. 

Fi1abane Antonio Oscar di Arturo e di De Ma
so Gelt1.iude. 

Bri.sto.t Luigino Silvio di Angelo e di Dal Far

ra Gina. 
I>a Rold Nadia Celestina di Auti'lio e di Cengia 

J<llora. 
1952 

Oanton Ariella Margherita cìi Aladino e di Spe
ranza Pierina. 

Ranon Mlaurizio Al.fio di Francesco e di Capra
ro Rina. 

Dal Farra Luigino di Giuseippe e di Fontanive 

AdeHa. 
Roni Elsa Di Luigi e di Dama Vecchia Maria. 

MATRIMONI 

Roldo Silvio f1u Angelo, !dai Pra Magri, con De 
Barba Erminia di Giosuè, .cìa Sake. 

Cal'legari A,ng«oilo di Gi'\lllio, da S. Fermo, con 
Cadorin Corinna di Aiugusto, da Gi1amosa. 

Maraga Carllo di Frani0e1S>Co, da Castion, C'on De 
Barba Mati1de di CarJo, .Q~ Salce. 

Garna Alfredo di Lui;gi, da Bes. con Dall'O' 
Gina di Luigi, da Bes. 

De Sailvador Francesco di Francesco, da Gia
mo.sa, con Co;!etti Maria rii Vi.Horio, da 

Sake. 
Da Riz C-e!:este di Giacomo, dia Bes, con Bri.stot 

Amal.ia di Graziano, da Bes. 
Sponga Bortolo di Giovanni, da Sa.Jce con Mer

Jin Fillomena f\u Gi.usevpe, da Salce. 
Cole.tti Vi1ttorio di Costante, da Sake, con Spon

ga M. AIJJgela di Giovniani, cìa Sake. 

MORTI 

Da Riz Olivo fu Antonio, di anni 71, da Canzan. 
Sovi:!la Veronka fu iP.etro, di anni 78, da Can

zan. 
De March Maria CaroJi.na fu Leonardo, di .an

ni 88, da Giamosa. 
Fiabane Rosa Jiu Paollo, di anni 57, da Salce. 

Statistica demografica dell'anno 1951 

Natl e battezzati 24. 

M01t·rimoni in Parrocchia 21. 

Morti 14. 

Per smeri~liare i vetri dielle finestre .. 

Sciogliere 30 grammi di saJe ing,leise e un 
quarito cli litro di fondo di bin:ia app[.ician.do poi 
con un penneUo legigermente. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

IL PARROCO 
E' l'homo Dei: che rende viva e sensibi

le la presenza di Ge.~ù Cristo in mezzo al 
popoùo crtstrl:a.no. 

E' l'homo Dei: che sta tra Dio ed H suo 
gregge, per d.are a Dio l'onore, la lode, l'a
doraizione per i suoi figliuoli; ·anche per 
quelli che non riconoscono o d.imentJicano 
Ll loro PadTe Celeste. 

E' l'homo Dei: che dà al popolo la ve
rità che salva, la grazia che santifica, che 
indka con il governo e l'esempio la via del
l'eterna felicità. 

E' l'homo Dei: che, con un cuore fatto 
secondo il Cuore di Gesù, va in oerca di 
anime: e che so.Jo riposa e gode quando 
le vede sicure sulla via del paradtso. 

E' l'homo De·i: che placa Dio, con l'Ostia 
divina e con '>è stesso fatto vittima, per i 
peccati deJ suo popofo; e per questo prega, 
supplica, piange innanzi al Tabernacofo. 

E' l'homo Dei: che conduce la vita più 
simile (tra i sacerdoti) a quella di Gesù 
Buon Pastore, allorchè saziava le turbe con 
la sua parola, cercava la pecorella smar
arita, dava la su vita per gii uomini. 

E' l 'homo Dei: che spesso è incompreso, 
in ailto ed in basso; che si sacrifica nel la
vorare ln terreno forse sabbioso o coperto 
di rovi e spine; che sovente è anche con
traddetto, ca.Junniato, combattuto. 

E' l' h01no Dei: che benedice le nozze; 
accoglie il neonato alla porta della Chiesa 
per rigenerarlo; che assolve H peccatore; 
che nutre le 3.il'.lime del cibo celeste, che ac
compagna l'uomo attraverso le vicende del
la vita, che lo dispone ai passaggio del' 
l'eternità, che suffraga i defunti. 

E' l'homo Dei: cui si ricordano molto i 
doveri e poco i dinitti; mentr.e è silenzioso 
benefattore dell'umanità: verso i poveri, 
gli infermi, gli afflitti, gli infelici rifiuti 
del mondo. 

E' l'homo Dei: segregato daJl mondo che 
gode; intimo con Dio; guidato da una fiam
ma sola di carità, che si eleva verso Dio e 
si allarga verso gli uomini; 1 uomo deI
l'eternità ed insieme il vero umanista ver
so tutti ; sorretto da un solo ideale, il Pa
rndiso: dove aspetta il doppio premio allt• 
sue fatiche; il premio di chi ha vissuto bene 
ed ins ieme ins.eg11ato sempre il bene. 

E' l'homo Dei: chi l'onora, in quanto 

tale, onora Dio; chi i' ascolta, ascolta Dio; 
chi a lui è docile cammina verso la pace 
e la sailvezza; chi gli si confida è consolato; 
chi gli apre H cuore oppre.sso dal peecato 
viene assolto e riconciliato con Dio. 

E' ì'h01no Dei : rappresenta. neH.a sua 
Parrocchia il V es.covo; e attraverso al Ve
scovo rappresenta il Papa; e attraverso ai 
Papa rappresewta Dio. Ognuno lo ami, lo 
segua come l'homo Dei; preghi che sia sem
pre più l ' homo Dei; cooperi all'homo Dei. 

Fatti senza commenti 
Aprile 1945. Le armate degli Alleati avanza

no su tutto il fronte. La guarnigione tedesca. 
di Nerve1sa sfoga la sua disperazione in atti 
<li v iolenza contrn i civili. 

Un giovane viene arrestato come sospetto dì 
solidarietà con i partigiani. Dalla casa ove è 

stato rinchiuso, il giovane tenta l'evasione. Una. 
sentinella lo scorge, imbraccia il mitra, lo col· 
pisce con una raffica: lo uccLde. 

Do!l)o pocihi giorni, la liberaz'ione. Ora la si
tuazione è invertita: i tedeschi sono bra~cati 

dal :liurore pCJ!Polare. Qualcuno riconosce l'ucci
sore del giovane. Il soldato viene arrestato. Tra. 
percos·se ed insulti lo trascinano alila ca.sa del 
morto. 11 popolo vuole che siano i parenti del
la vittima a pronunciare la sentenza. 

Ora il tedesco è caduto boe.coni davanti alla 
madre dell'ucciso. Lo sguardo della donna è ve
lato d 'odio. Ma un fremito passa sul suo volto. 

Ai circostanti che a&pe.ttano una sua parola 
per massacrare il di.sgraziato, ella di.ce: « Per
chè far p iangere un'alt..; mamma? Rispettate· 
la mia sentenza. E' questa: non gli si torca Ull 

capello». 

* * * 
Un minatore sofferente di asma mi raccon

tava le difficoltà che il suo male gli procurav~ 
durante il lavoro in galleria, ohe venivano poi 
aggravate dalle pers·ecuzioni di un superiore. 

Alla mia indi.gnazione rispose: «Non si preoc. 
cupi. E' meglio ricevere il male che farne. Que· 
sto insegno sempre ai miei figli. Ogni giorno in 
miniera chiedo solo questo al Si1gnore ». Poi 

tratta di tasica una logora ed impolverata im
magine del Crocefisso proseguì: « Dammi la 
forza di lavorare per miei figli, poi chiamami 
pure, sono pronto e felice ». 

* * * 
Vigilia di Natale 1950. Paesetto lombardi>. 

'l'emiPo grigio. Una chiamata per un malatino a 
un cascinale lontano. Accorre il medico. Finita 
la visita alla richiesta del compenso rifiuta sor· 
ridendo, con gesto bonario, vista la povertà del· 
l'ambiente las·clia un biglietto da mille per l'ac· 
qui·sto delle medkine. L'indomani, Natale, dopo 
cena, alle 21, il cielo è scuro, l 'aria fredda, pio· 
ve a dirotto e si starebbe volentieri in casa. Il 
medico, non richiesto, va ancora dal maiat.ino 
rifiuta il comipenso offert, ç;Ii e, nell'uscire, la· 
scia, uon visto, un panettone su un tavolino. 

* * * 
lJna povera donna ha perduto l'ultima corsa 

che la avrebbe portata al suo paese. E' sera, · 
inverno, non ha nessuno. 

Vicino alla stazione ab:ita una vedova, anch 
es.sa povera, anch'essa sola, perchè l'unico li 

glio è lontano. Si accorge dell'imbarazzo del 
l'altra e, senza pensarci su, la invita nella sua 
casetta. La fa dornnire nel letto libero del su 
figliuolo. 

<< Aveva freddo - confida poi -- e allora l'h 
messa a dormire con me. Quando m'o figlio l 
seppe si arrabbiò che avessi avuto tanta fidu 

eia in una sconosciuta. Ma gli dissi: « Figli 
mio, se fosse stata tua madre ad aver bisogno ~ 

non sare•sti stato contento se 1,1n'anima buon ] 
l'avesse aiutata? Forse ora c'è qualche figli I 
che mi benedice ». 

Col permesso dielJ 'autorità ecclesfastica e 
~~~~~~~~--~~~~~~~~--ic 

Mons. G. Da Corte, di.rettore responsabili g 

Tip0ig1m.fìa Ve1sco-vile - Belluno p 
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